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Cgil, Cisl 
Uily nuove 
regole per 
Vunità 

ROMA — Per ora c'è una data entro un mese 
dovrnnno essere pronto le «proposte» per In riele
zione dei consigli di fabbrico e dei delegati Que
sto termine se I e dato la .commissione! pariteti
ca CJJII. Cini, Uil, nata nP'mdomani di un «verti 
ce. tra Pi7?innto, Marini e Benvenuto, che ha il 
compi'o di individuare norme e comportamenti 
che rosolino la democrazia sindacalo 

Di queste nuove «rei-ole» per l'unita d'azione 
tra CRII, Cial, Uil si e sentita I esigenza soprattut
to dopo le polemiche che hanno accompagnato il 
«caso cii Genova* o le vicende della «Orna di Bre
scia (d jve la Uilm ha deciso di nominare i propri 

rappresentanti, come avveniva vcnt'anni fa. pri
ma della nascita dei consigli di fabbrica) Alcuni 
segretari confederali (Ilastrelb e Ccremigna per 
la Cgil, Gabaglio per la Cisl e Lanzzn per la Chi) 
si sono perciò riuniti in «commissione! e hanno 
deciso di studiare e proporre soluzioni un po' su 
tutte le questioni aperte: il ruolo delle strutture 
di base, il proselitismo (che non può avvenire a 
scapito delle altre organizzazioni) il finanzia
mento, le procedure in caso di disaccordo. «Pen
siamo entro un mese — spiega Rastrelli — di 
avere un quadro preciso ai proposte Per rag
giungere quest'obiettivo abbiamo perciò deciso 
di vederci una volta al mese» 

- • * si férma tutta la sanità 
Contro il governo grande manifestazione a Roma 
ROMA — Oggi la sonila si ferma. Modici, Infermieri, ausilia
ri tecnici e amministrativi scendono In sciopero per 24 ore di 
B roteata. A Roma sessantanno dipendenti del Servizio sani-

trio nazionale, in rappresentanza di 620mlla lavoratori da
ranno vita a una manifestazione che, partendo da piazza 
della Repubblica, si concluderà a piazza Navone, dove pren
derà la parola Franco Marini segretario confederale della 
Cisl. 1 tre sindacati confederali Intendono rispondere cosi al 
governo «incapace di trovare un orientamento univoco a ri
portare su binari di positivo confronto il negoziato contrat
tuale. La parte pubblica Infatti — si legge In un comunicato 
Congiunto di Cgll-Clsl-Uil — si dibatte ancora tra il rigori
smo del Tesoro e lo sbilanciamento di una politica di privilegi 
li favore delle corporazioni autonome, trascurando ogni ini
ziativa per un necessario recupero di efficienza, di produtti
vità della spesa e di qualità del servizi e per un'equa distribu
zione di risorse tra l sclccntomlla operatori». 

Bono note le ultimo incredibili vicende che hnnno visto 1 
tre ministri democristiani Donat Cattln, Oasparl e Oorla 
•fronteggiarsi» e smentirsi a vicenda bloccando cosi di fatto 
Ogni possibile trattativa per un contratto scaduto ormai da 
due anni. Anche 11 consiglio di gabinetto che si sarebbe dovu
to tenere Ieri e che avrebbe dovuto dare Indicazioni definitive 
sulla cifra a disposizione per l'intero comparto, è stato rin
viato a data da destinarsi. Segno di una crisi profonda del 
f;overno che non riesce a pronunciarsi su una materia cosi 
rnportante per l'intera collettività. 

TI segretario confederale della Cgil, Antonio Lettlerl, au
spica la fine «di una fase confusionale provocata esclusiva
mente dal governo, ma non si può, secondo Lettlorl, condurre 
seriamente una trattativa se la controparte continua ad ave-

Corteo da piazza della Repubblica 
a piazza Navona, dove parlerà 
Franco Marini - Cgil-Cisi-Uil 

rispondono alla controparte 
pubblica, divisa e incerta 

Un immobilismo che impedisce 
la chiusura del contratto 

re al suo Interno uria posi «ione discorde». «Nel quadro della 
Incapacità, della Irresponsabilità e della confusione del rap
presentanti del governo al Inserisce •— s) legge in una noia 
delle presidenze del gruppi parlamentari comunisti — la ma
novra di alcune componenti del sindacato autonomo del me
dici, sostenute da forze Interne alla maggioranza di governo, 
che — mentre rivendicano l'approvazione Immediata con 
decreto legge delle norme sul ruolo medico — puntano all'in
sabbiamento del provvedimento sulle Incompatibilità In di
scussione al Senato» Secondo t gruppi del Pel. Invece, la 
mancata definizione delle norme sulle Incompatibilità è fra 
le cause determinanti di gravi commistioni di interessi priva
ti con 11 servizio sanitario pubblico, di sprechi, di illeciti, di 

disfunzioni e di Inefficienze nel servizi, di Impedimento al
l'accesso alla professione per un consistente numero di gio
vani medici disoccupati o sottooccupatl. Per questo I parla
mentari comunisti ritengono che norme rigorose sulle In
compatibilità debbano essere varate con la massima tempe
stività, anche per sgombrare 11 tavolo della trattativa da ogni 
equivoco», 

Stessa richiesta viene fatta da Norberto Cau, responsabile 
nazionale della Cgil medici II quale afferma come «Irrinun
ciabile Il netto privilegio del tempo pieno rispetto a quello 
definito e per questo chiede l'Immediata approvazione della 
legge sulle Incompatibilità con decreto-legge che può creare 
circa 35mlla nuovi posti di lavoro. •L'iniziativa di oggi — 
conclude Norberto Cau — non è e non vuole essere la risposta 
dei sindacati confederali alla marcia del medici autonomi. E 
proprio per questo abbiamo Invitato, con un telegramma, a 
marciare con noi 11 presidente della Federazione nazionale 
degli Ordini del medici, prof. Parodi, In quanto è anche il 
nostro presidente». 

Contro l'immobilismo della parte pubblica è da segnalare 
Infine un nuovo sciopero del medici di famiglia, aderenti alla 
Fimmg, a partire da lunedi prossimo (si pagheranno le visi
te), mentre un'astensione totale dal lavoro e prcannunclata 
dalle ore 20 del prossimo 20 febbraio alle 8 del 23 dalla 
Fimmg guardia medica, Cumi, Afup.SnamJ. Accanto ai con
federali, Infine, oggi scioperano anche gli aderenti alla Clsas 
(Confederazione Italiana sindacati addetti al servizi) per pro
testare contro 1 ritardi e 11 mancato riconoscimento giuridi
co, professionale ed economico di tutto 11 personale della 
sanità. 

Anna Morelli 

•JHK Referendum 
I primissimi dati 
dicono aita affluenza 
Oggi sarà compiuta una prima rilevazione, ma l'impressione è che la 
percentuale di adesione sia vicina alla consultazione del luglio scorso 

ROMA — Referendum me
talmeccanici: 1 primi dati 
sulla partecipazione alle 
•urne» al avranno solo oggi 
pomeriggio. A tre giorni 
dall 'apertura del seggi nel
la fabbriche, Fino a lori 
dunque (ancho al sindaca
to) non al disponeva di cifro 
e numeri, Al massimo qual
che .Impressione, qualche 
•sondaggio.. L'opinione 6 
che In questa seconda con-
•Ultattono elettorale 11 mi
lione e duecentomila me
talmeccanici abbiano ri
sposto con le atesse percen
tuali del luglio scorso, 
quando furono chiamati ad 
esprimerai sulla piattafor
ma contrattuale. Forse, 
qualche punto in percen
tuale In meno. Ma lo scarto 
— se acarto sarà registrato 
venerdì sera quando si 
Chiuderanno le urne nelle 
fabbriche — dovrebbe esse
re davvero minimo, Per 
esemplo In venti piccole 

Un problema 

Su l'Unita di domenica 
«Cora», nella rubrica -un prò-
blem»-. è apparso un lungo 
«Nicolo di Alfonso Pascale. 
della direzione delta Con-
ftolllvalorl. Scrive Pascale: 
«Nessuno vuole meltere in 
discussione l'autonomia 
Ml'Vnltà e del parlilo di 
esprimere liberamente sulle 
questioni contrattuali posi-
Ilonl ed opinioni e di effet
tuar», volendo, anebe precise 
$cclte di campo. Anche se 
un'attenta lettura delle tesi 
approvate dal 17" congresso 
fin particolare la n SO) porta 
a ritenere che 1 comunisti 
l iane fautori di una sintesi 
Unitaria del conflitti sociali e 
non gli percM determinati 
Interessi prevalgano su altri 
£ questa posizione di princi
pio ^consiglierebbe pertanto 
un 'adesione acritica e prcco> 
intuita da parte degli orfani 
dirigenti del partito alle piat
taforme presentate dal sin
dacati senza confrontarle 
con le reali posizioni delle 
Con Impartì 

Quando leggiamo edito
riali di Bassolino, pubblicati 
JiuH'Unlta, In prima pagina, 
n cui si fa un largo uso di 

espressioni come "nella 
Chiusura del grande padro
nato aerarlo" o di frasi del 
tipo "vi è t'cslgenra di porta
re alla ragione e ad un alteg-
( lamento positivo le orga-

J tlzzazlonl contadine" è da 
(tenere die si e brn lungi da 

una pollllca di ricerca delle 
Convergente tra Invaio di
pendente e ceti medi produt
tivi». 
' Chiedo scusa a l'Unità e al 
tuoi leitorl per la lunga d ia 
none, Ma era necessario 
l u t t o l'articolo, Infoiti, e 

aziende della Brlanza (dove 
la consultazione è già ter
minata) hanno espresso 11 
loro tali o II loro <noi all'ac
cordo l'ottandue per cento 
degli aventi diritto. L'estate 
acorsa la percentuale fu 
dell'85. 

In ogni caso, dunque, 
adesioni altissime. Per fare 
un altro esemplo, si può ci
tare Il caso della Ercole Ma
rcili di Milano, una delle 
fabbriche più Importanti 
per 11 sindacato metalmec
canici, Bene, nello stabili
mento milanese Ieri matti
na erano presenti In fabbri
ca mlllo e cinquecento lavo
ratori: mille e quattrocento 
hanno eia votato. E gli altri 
hanno tempo ancora altri 
tre giorni. Insomma II pri
mo obiettivo di Flom, Firn, 
Ullm, quello di portare la 
più grande categoria del
l'Industria ad esprlmesl 
sull'Ipotesi di contratto 
sembra ala stato raggiunto. 

«E chi 
ha detto 
che tutti 

sono 
agrari?» 

francamente pretestuoso. È 
davvero *un problema*. La
scio stare, per carità di pa
tria, il riferimento alla test 28 
del congresso che ho appro
valo come delegato e contri
buito a scrivere come mem
bro della Commissione per le 
tesi e dell'Ufficio di coordi
namento per II congresso. l*& 
vertenza contra t ta te del 
braccianti è stata, fin dall'I* 
trizio, particolarmente diffi
cile Oli agrari, volevano, In 
sostanza, una diminuzione 
dei salarlo reale e una perdi
ta del diritti sindacali Era 
quindi nostro dovere (o no"3) 
schierarci dalla parte del 
braccianti Ne abbiamo par
lato In due occasioni In una 
dichiarazione rilasciata il 
Ì9/Ì2/H6, nella quale dvpo 
aver parlato delle chiusure 
delia ConfagrlcoHura (e solo 
della ConfagrlcoHura sce
gliendo deliberatamente di 
non parlare delle organizza-
rioni contadine) si dtcc\a >Jl 
Pel continuerà a svolgere fi
no in fondo la sua parte, in 
Parlamento e nel paese, af
finchè la lotta dei braccianti 
agricoli, che è insieme una 

Forse una mano al sinda
cato. tn quest'occasione, 
l'ha anche data involonta
riamente il presidente della 
Federmeccanlca, U profes
sor Felice Mortillaro. Il lea
der degli Imprenditori pri
vati, anche dopo la sigla 
dell'Intesa contrattuale, 
non ha perso occasione per 
attaccare il sindacato uni
tario. L'ultima isortlta. è 
dell'altro giorno, quando 
ha dato la sua «interpreta
zione! dell'intesa: a suo dire 
11 contratto siglato «viete
rebbe- la contrattazione ar
ticolata. La risposta l'ha 
data ieri Lotlto, segretario 
generale della Ullm. «Le af
fermazioni di Mortillaro — 
ha spiegato ad un'agenzia 
di stampa il segretario del
la Ullm — sul blocco della 
contrattazione articolata 
sono, a dir poco, frutto di 
'personalissime deduzioni. 
Il professor Felice Mortilla
ro sa perfettamente che 11 
contratto non contiene al

lotta contrattua/e e di civiltà 
nelle campagne, sconfigga le 
provocazioni della Confagrl
coHura e induca atteggia
menti diversi e più ragione* 
voli nelle organizzazioni 
contadine». 

Su l'Unità del 20/12/B6 si 
operava, per ragioni di spa
zio, ti taglio di qualche rigo e 
appariva la frase «.. per 
sconfiggere le provocazioni 
della Confagricoltura e per 
Indurre ad atteggiamenti di
versi e più ragionevoli le or
ganizzazioni contadine* An
che con il taglio, però, è evi
dente la differenza che si fa 
tra Confagricoltura, che si 
cerca di isolare, giustamen
te, data l'assurdità tn quel 
momento delle sue posizioni, 
e le organizzazioni contadi
ne. 

Successivamente, in un 
editoriale sul contratti, pub
blica to II 4/1 /l 987 si fa uso di 
quell'espressione «netta 
ciiiusura del grande padro
nato agrario; che ha an
ch'essa turbato Alfonso Pa
scale E perché? Io so bene 
che nelle campagne non ci 
sono solo agrari Ma per Pa
scale gli agrari ci sono, oppu
re no7 Per caso, il «grande 
padronato agrario* è anche 
esso «ceto medio produtti
vo»? 

Infine, un'ultima osserva
zione Adesso, anche grazie 
al ruolo positivo esercitato 
dalla Con(coHi\atorl, si sta 
trattando ad oltranza Bene, 
ne siamo tidi Anche perché 
non abbiamo mai avuto 
dubbi sul fatto che la Confo-
coltivatori non è la Confagri
coltura. Appunto. 

Antonio (Sassolino 

Raffaela Lotlto 

cuna clausola che limita l'I
niziativa del sindacato nel
le aziende. Forse 11 rappre
sentante della Federmec
canlca con questa uscita 
voleva favorire un clima di 
sfiducia tra la gente. Se fos
se cosi però Mortillaro 
avrebbe fatto un'altra gaf
fe» pei che se c'è un elemen
to che caratterizza questa 
fase sindacale è proprio la 
ripresa di un rapporto tra le 
organizzazioni e I lavorato-

Àncora dal tfronte me
talmeccanici» un'ultima 
notizia. Più che una notizia 
è uno «scoop» che l'Agenzia 
Italia avrebbe trovato: in 
un dispaccio di Ieri pome
riggio l'Agi scrive che Qa-
ravint, segretario Flom «sta 
per essere sostituito». La 
nota Indica anche 11 suo 
«successore». Naturalmente 
non è vero (come secca
mente dice anche una nota 
della Flom). 

s. b. 

Ceramica, c'è una prima intesa 
sul sistema d'inquadramento 

ROMA — Un altro passo In avanti per ti contratto del lavora
tori della ceramica. Dopo due giorni di trattative II sindacato 
e gli Imprenditori del settore hanno trovato l'accordo sul 
nuovo sistema di Inquadramento. D'ora In poi 1 «livelli» retri
butivi diventeranno otto (prima erano sei). Del due nuovi 
•livelli» uno sarà riservato al «quadri», l'altro servirà ad in
quadrare l lavoratori specializzati. L'intesa raggiunta preve
de anche l'istituzione delle «aree professionali». Nelle scorse 
settimane le parti orano arrivate anche ad un'Intesa parziale 
sul diritti d'informazione e sulle relazioni Industriali. Man
cano ora da discutere 1 problemi del salarlo e dell'orarlo. 
Argomenti che saranno affrontati In una nuova tornata di 
trattative In programma per 11 3 e 11 4 marzo. Il sindacato ha 
comunque già deciso un nuovo pacchetto di ore di sciopero. 

Assemblee e due ore di sciopero 
nelle cartiere del gruppo Burgo 
ROMA — Mancato rispetto del contratto di categoria appena 
firmato; non attuazione dell'Intesa aziendale; licenziamenti 
(che colpiscono anche delegati sindacali) nello stabilimento 
di Mantova. Ecco perché la Fllls-Cgll, la Fls-Clsl e la Fllslc-
Ull hanno deciso di Inasprire la vertenza nelle cartiere Burgo. 
Le decisioni per ora sono queste: due ore di sciopero II 2 
marzo e assemblea nazionale del delegati tra la fine di feb
braio e 1 primi di marzo. Sempre entro febbraio sarà organiz
zata la conferenza di produzione del gruppo. 

Tra aperture e «irrigidimenti» 
la vertenza nel settore commercio 
ROMA — Tutto II settore del commercio (dalle grandi azien
de di distribuzione alle piccole Imprese) è Interessato In que
sti giorni alle otto ore di sciopero articolate Indette dal sinda
cato a sostegno delle trattative per 11 contratto. Trattative 
che procedono a «singhiozzo». Spiega Roberto Di Gioacchino, 
segretario generale aggiunto della Fìlcams-Cgil: «Le trattati
ve stanno andando avanti su alcuni aspetti delle relazioni 
sindacali, ma ristagnano, per Inaccettabili chiusure della 
controparte, su altri aspetti della piattaforma, come I diritti 
sindacali nelle piccole Imprese e la contrattazione territoria
le». 

Sono 200.000 le donne 
sfruttate dai caporali 
Indagine del Senato - SI prepara una legislazione - Oggi a Taran
to convegno nazionale del Pei - Un corteo attraverserà la città 

Dal nostro corrispondente 
BARI — La commissione Lavoro del Senato, 
dopo 1 sopralluoghi effettuati nei mesi scorsi 
in Puglia, Calabria e Campania, sta metten
do a punto un apposito disegno di legge per 
la lotta al caporalato E un Importante risul
tato, fruito della mobilitazione di migliala di 
lavoratrici, del sindacato, del Pei, che negli 
ultimi mesi hanno suscitato anche da parte 
della stampa una puntuale attenzione su un 
fenomeno che rappresenta una delle più an
tiche e tragiche piaghe dell'agricoltura meri
dionale. E proprio «le proposte e l'Iniziativa 
del Pei contro il caporalato e per la riforma 
del mercato del lavoro» sono al centro di un 
convegno nazionale organizzato per domani 
a Taranto dalla direzione, dal comitato re
gionale e dalla federazione provinciale del 
partito La relazione Introduttiva sarà tenu
ta da Marcello Stefanini, responsabile della 
commissione Agraria nazionale del Pel, 
mentre Antonio ^assolino, della Direzione, 
parlerà dopo 11 corteo che attraverserà il con
tro di Taranto ai termine del convegno (da 
tutta la Puglia arriveranno oltre 60 pul
lman) 

Al lavori sono stati Invitati gli ammini
stratoli delle regioni meridionali e 1 respon* 
sabllt degli Ispettorati por 11 lavoro Sono pre
visti Interventi delle orgnnl?za?lonl impren
ditoriali (Confcoltivatorl, Confagricoltura e 
Cokllrettl), del Slulp, di Magistratura demo
cratica, di dirigenti sindacali locali e nazio
nali Ci sari Angelo Lana, segretario nazio
nale della Federbraceinntl Cgil e. per la se
zione femminile nazionale del Pel, Elena 
Cordoni Molti i temi sul tappeto, presenti 
quasi tutti nella relazione conclusiva dell'In
dagine delta commissione Lavoro del Sena
to, che riassumiamo brevemente 

Il caporalato si va estendendo — scrive la 
commlulone — ormai è un fenomeno di ec

cezionale gravità: si calcola che vi siano coin
volte 150-200mlla persone, In grande mag
gioranza donne. L'attività del caporali è In 
tutto sostitutiva di quella che dovrebbe esse
re svolta dagli uffici di collocamento pubbli
ci. I caporali scelgono chi avviare al lavoro In 
campagna, mettono a disposizione mezzi di 
trasporto per trasferire la mano d'opera 
presso le aziende agricole committenti, con
trattano il salarlo e decidono quanto di esso 
debba essere attribuito al lavoratori (da un 
terzo alla metà della paga contrattuale). 
Inoltre, solo una minima parte delle giornate 
di lavoro viene denudata agli urflcl di collo
camento, pagando I relativi contributi (l'eva
sione è nell'ordine del 60 per cento: ed è una 
stima per difetto): 

Le strutture del collocamento pubblico so
no Insufficienti e le leggi In materia vecchie e 
superate. Si assiste così ad un Imbarbari
mento delle condizioni di lavoro delle brac
cianti, mentre sono ormai operativi Intrecci 
tra caporalato e organizzazioni malavitose 
Occorre quindi rafforzare e modificare gli 
strumenti del collocamento pubblico, garan
tire un trasporto, anche ricorrendo a coope
rative, flessibile e capillare. Incentivare la re
pressione del fenomeno, puntare alla piena 
occupazione in agricoltura «condizione ne
cessaria — scrlvela commissione — per eli
minare li terreno di coltura del caporalato» 

Di tutto questo si discuterà a Taranto «Vo
gliamo rilanciare un'lnl?latlva che ha alle 
spalle più di 15 anni di storia, di lotta sinda
cale e democratica nuli * impagne — dice 
Mario Santostasl, segr tuno regionale del 
Pel — Il caporalato pone oggi un intreccio 
Inedito di questioni di lavoro, sviluppo, giu
stizia e civiltà che richiedono II consenso di 
forre assai diverge sociali, politiche e cultu
rali, cui li Pel vuole proporre un percorso di 
Iniziativa unitaria*. 

Giancarlo Summa 

Robarto D'Alattandro 

Dalla nostre redazione 
GENOVA - I decreti sugli 
orari di avviamento proprio 
non funzionano. Ieri, per 
l'ennesima volta, 1 portuali 
del secondo turno sono stati 
chiamati solo pochi minuti 
prima del momento In cui 
avrebbero dovuto trovarsi 
sotto bordo e non tre ore pri
ma. OH uomini hanno prote
stato e I delegati sindacali 
hanno deciso di avviare le 
squadre con un'ora di ritar
do È un nuovo segnale per 11 
commissario della Compa
gnia che nel giorni scorsi 
aveva toccato con mano la 
dlfflcoltàdl applicare le nuo
ve norme sull'orario di lavo
ro, proprio come aveva de
nunciato, prima di essere al
lontanato d'autorità, Il con
sole Paride Batlnl. 

Aumenta l'Irritazione an
che fra I consortili. I delegati 
sindacali del Cap hanno 
chiesto Ieri al presidente Ro
berto D'Alessandro un In
contro per discutere del nuo
vi assetti organizzativi e de
gli organici. «Qualsiasi deci
sione unilaterale — ammo
niscono I sindacalisti — tro
verà immediate e adeguate 
risposte». 

Un minimo di buon senso 
avrebbe dovuto suggerire da 
tempo l'incontro Cap-sinda-
catl per 11 futuro delle strut
ture di governo del porto. 
Oggi, con lo scadere del ter
mini per I prepensionamenti 
e l'esodo agevolato, appare 
indilazionabile pena 11 caos. 

Allo scadere dell'altra se
ra, quando si è chiuso 11 ter
mine per le domande di eso
do 11 quadro che emerge è 
molto preciso: alla Culmv, la 
Compagnia portuale, hanno 
presentato domanda 1440 la
voratori su 3292 (44 per cen
to). Al Consorzio del porto 
1192 su 2400 (49 per cento). 
Alla compagnia del Ramo 
Industriale, il settore che 
raggruppa le riparazioni na
vali dello scalo genovese, 315 
su 500 (63 per cento). 

In base alla legge sull'eso
do approvata la scorsa setti
mana dal Parlamento le pos
sibilità di prepensionamento 
per t portuali di tutti gli scali 
Italiani dovranno essere 
quattromila. Una prima 
suddivisione dovrebbe asse
gnare alla Culmv 035 posti e 
circa 900 al Cap, con la possi
bilità di dilatare questi limiti 
nel caso le domande, altrove, 
fossero Inferiori. La legge 
prevede poi per Genova un 
altro migliaio di prepensio
namenti nel 1088. SI tratta 
però di cifre abbastanza tec
niche, tutte da verificare. In 
realtà è accaduto, come era 
facile prevedere, che tutti co
loro tn possesso del requisiti 
minimi per usufruire dei be
nefici dell'esodo hanno pre
sentato domanda. Precostl-

Genova, porto 
in difficoltà 
Tensione e 
ore di ritardo 
I nuovi decreti di D'Alessandro non funzio
nano - Chiesto incontro con il consorzio 

tutto il titolo di diritto sarà 
l'evolversi della situazione In 
porto, l'aprirsi o meno di 
prospettive di lavoro soddi
sfacente, a decidere se que
sto diritto sarà fatto valere o 
meno 

Nel faticoso lavoro di me
diazione assunto dal presi
dente della Regione Rinaldo 
Magnani c'è stato ieri un In
contro con I sindacati, pre
senti anche il sindaco Cam-
parte 11 presidente della Pro
vincia Mori. Le opinioni so
no come sempre diverse: c'è 
chi sostiene che bisogna con
vincere l portuali a speri
mentare 1 decreti (ma non è 
quanto sta succedendo con 
scarsi risultati?) e chi pensa 
di arrivare ad una trattativa 
sul decreti coinvolgendo 1 
portuali e I loro dirigenti de
mocraticamente eletti. 

La questione naturalmen
te non è filologica. Magnani 
comunque aveva già Indivi

duato un percorso possibile 
di trattativa prima di essere 
bloccato dall'avventata deci
sione di D'Alessandro con 
cui era stata commissariata 
la Compagnia ed è a questo 
risultato che si rifa 11 presi
dente della Regione. Magna
ni ha evidentemente avuto 
un mandato dal presidente 
del Consiglio Craxl per co
struire, nel fatti, quella me
diazione che molti ormai 
chiedono al governo. 

Ce da segnalare infine 
una precisazione sulla cam
pagna «anticamallo» costata 
600 milioni II fronte degli 
autotrasportatori Plta/Cna. 
Arcs/Lega e Fai, che figura
va fra I committenti della 
•Hill and Knowlton*. affer
ma di «non aver mal partecl-
fato alla decisione dì effet-
uare la campagna stampa 

né tantomeno hanno contri
buito al suo finanziamento», 

Paolo Salotti 

Rapporti sindacati 
e Compagnie: Filt 
critica con Cgil 
ROMA — Discussione aperta, anche dentro la Cgil, sul 
rapporto che deve esistere tra la .Compagnia portuale. 
(al centro del "caso Genova") e II sindacato. L'altro gior
no la segreteria Cgil In un documento scriveva che sareb
be necessario .un protocollo di relazione (tra sindacato e 
Compagnia) che Individui campi specifici di negoziazio
ne, rappresentatività di interessi e rapporti reciproci.. 

Questa posizione non è piaciuta affatto alla Flit, Il sin
dacato del trasporti Cgil, che organizza anche 1 lavorato
ri portuali. L'organizzazione di categoria Ieri ha reso no
to un comunicato stampa con toni decisamente polemici 
(e un po' Inusuali) nei confronti della segreteria Cgil. 

•CI lascia fortemente perplessi, se non addirittura dis
senzienti, la nota della segreteria Cgil In merito alla ver
tenza del porto di Genova e le sue ripercussioni sul rap
porti tra Compagnia e sindacati. Decidere oggi che d'ora 
In avanti I rapporti tra Compagnia e sindacato saranno 
regolati da un cosiddetto protocollo di relazioni, senza 
averlo minimamente approfondito negli organi dirigenti 
della Federazione Trasporti, oltre a creare problemi di 
metodo solleva questioni di sostanza che è bene sottoli
neare, se non si vuole aggiungere contusione a confusio
ne.. 

La Fllt-Cgll, comunque, tiene a sottolineare che -resta 
ovviamente confermato che le decisioni sull'insieme del 
problemi... sono e restano per Intero (di competenza, ndr) 
degli organi dirigenti della Federazione del Trasporti., 
cosi come prevede lo statuto. 

L'occasione, comunque, per un confronto sereno tra 11 
sindacato confederale e quello di categoria sarà offerta 
oggi stesso dall'esecutivo della Filt, convocato per discu
tere del .caso Genova, e più In generale del sistema por
tuale. All'Incontro la Flit ha Invitato la segreteria Cgil e 
In questa sede .la confederazione avrà modo di portare li 
suo prezioso contributo.. 
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il fisco 
1987 

Un anno importantissimo e fondamentale: i nuovi testi unici Irpef. 
Irpeg e Ilor sono stati già definitivamente approvati ed entreranno ! 
in vigore dal 1° gennaio 1988. Per questo motivo, noi della Rivista j 
"il fisco", grazie ai nostri dieci anni di esperienza, abbiamo impo- ] 
stato un programma dì aggiornamento esplicativo delle nuove nor- { 
me che consentirà di studiare e aggiornarsi in ufficio o in studio [ 
senza sacrificarsi a frequentare corsi estemi di aggiornamento co- j 
stosi e spesso troppo sintetici (e quindi inutili). La rivista "il fisco" ] 
pubblicherà nel 1987, su oltre 7000 grandi pagine (21x28), quanto < 
necessario per aggiornarsi sulla nuova normativa e consentire di j 
possedere, con cadenza settimanale, una raccolta indispensabile i 
per una organica consultazione. Vi invitiamo quindi ad abbonarvi j 
o ad acquistare in edicola a L. 6.S00 la rivista "il ùsco". n costo del- j 
l'abbonamento è naturalmente deducibile. ! 

s 
U MODALITÀ: Abbonamento "il fisco" 1987, 48 numen, L. 250 000 - Abbona- • 
n mento biennale 1987-1988, L. 4S0.000 - Abbonamento cumulativo 1987 a "il «ì 
• fisco" e a "Rassegna Tributaria" (mensile di dottrina, prassi e giurisprudenza 'J 
• diretta dai proff Gaspare Falsitta e Augusto Fantozii destinata alla elite degli * 
• studiosi di diritto tributano), L. 300.000. Versamento con assegno bancario ^ 
«, "non trasferibile" e barrato o sul c/c postale n. 61844007 (at testasene valida •? 
U ai uni fiscali) intestato a ET1 S . r l - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma - «i 
™ _ Teletono 06/310078-317238. D versamento deve essere fatto cu- ° 
iVffm rettamente alla ETI che non si avvale di intermediari o esattori, » - » • * 
» ,«_• 
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